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All’interno del giornale, nella sezione “lutti nelle 

famiglie dei Soci” verranno pubblicati solo gli 

annunci relativi a mogli, mariti, madri, padri, fratelli, 

sorelle, figli e figlie. 

Qualunque altro grado di parentela non in linea 

diretta non sarà pubblicato. 

La redazione ringrazia per la collaborazione 

 
 

Per la legge sulla privacy la redazione non pubblicherà 

fotografie con minorenni senza autorizzazione firmata 

dai genitori o dall’estensore dell’articolo che se ne 

assume la responsabilità, sempre accompagnata dalla 

firma del capogruppo 

 
PER DEMOCRAZIA ALPINA IL CONTENUTO DEGLI ARTICOLI, NON 

SEMPRE CORRISPONDE ALL’OPINIONE DELLA REDAZIONE 

 
 

Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta” 
dovrà pervenire in sezione, via G. Spezia, 9 – 
Domodossola VB o per e-mail: domodossola@ana.it 
entro e non oltre il 20 Febbraio 2020. 
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a mano, o 
che non verrà firmato, non verrà pubblicato. Se 
possibile, allegare ad ogni articolo una foto 
dell’evento. 

Tg Alpino 
L'Alpino": nuovo settimanale su Vco Azzurra Tv. Si tratta 
di un progetto televisivo dell'Associazione Nazionale 
Alpini per celebrare e documentare il centenario dalla 
fine della Prima Guerra Mondiale. In onda sull’emittente 
il venerdì alle 20,35, il sabato alle 12,45 e la domenica alle 
14,30, per scoprire, conoscere ed approfondire le attività 
e gli eventi del Centenario. 

 



La Madonna del Don  
La cerimonia della donazione dell'olio per il mantenimento dell'accensione della fiaccola votiva nell'anno del 

centenario della fondazione dell'ANA ha visto protagoniste la Sezione di Domodossola e la Sezione di Vicenza 

è da sempre un momento dove il ricordo della nostra storia si fonde con la parola della liturgia nel ricordo 

degli Alpini partiti per la Russia e che in pochi sono tornati; con questa cerimonia si vuol ricordarli tutti 

onorando l'icona  della Madonna del Don che fu trovata fra le macerie fumanti di una isba da un Alpino che 

la consegnò al Cappellano il quale la diede alla proprietaria della casa ed essa la riconsegnò al Cappellano 

dicendogli di portala al sicuro affinché tutte le madri dei nostri caduti la possano venerare e idealmente 

sentirseli vicini. La Madonna giunse in Italia e fu portata in pellegrinaggio in parecchie città italiane finché 

giunse a Mestre dove è conservata nel convento dei frati Cappuccini. Queste mie poche righe sicuramente 

non riescono a trasmettere a Voi carissimi Alpini Ossolani l'emozione e il ricordo di questa giornata che 

abbiamo provato noi della sezione insieme ai gruppi di Calice, Villadossola e Castiglione, essere attorniati dai 

vessilli e gagliardetti del Triveneto ed essere protagonisti della cerimonia, una bella giornata per Tutta la 

Sezione. Il Presidente (vedi foto in copertina) 

 

 

22° Raduno – 1° Raggruppamento – gli Alpini Ossolani a Savona 
La ricorrenza del 22°Raduno del 1° 

Raggruppamento quest’anno si è 

celebrata, dopo 21 anni dal primo 

raggruppamento, il 4-5-6 ottobre a 

Savona rappresentando gli oltre 80.000 

iscritti alle 24 Sezioni della Val d’Aosta, 

Piemonte, Liguria e Francia. Nei tre giorni 

tutte le Fanfare, Bande musicali e Cori 

Alpini hanno coinvolto emotivamente la 

gente nei loro concerti diffusi fra le piazze 

e le vie della città diffondendo allegria, 

animazione in un’atmosfera marziale e 

patriottica. La sfilata è stata il momento 

più atteso e sentito dalla popolazione, da 

tutte le autorità presenti e tutti i Comuni rappresentati. Il cuore della città si è trasformato in un luogo di 

memoria e di esperienze per dare il benvenuto agli Alpini che, in questi giorni, sono stati i protagonisti di 

questo Raduno del Primo Raggruppamento. Domenica mattina la Fanfara della Brigata Taurinense, il Labaro 

Nazionale, sceso dalla Fregata Rizzo, scortato dal Presidente Favero e dal Vice Comandante delle Truppe 

Alpine Generale Colacicco, hanno aperto ufficialmente la cerimonia del 22° Raduno del 1° Raggruppamento; 

gli Alpini dell’Ossola, scesi dalle loro Valli per questo raduno che possiamo denominare “Mare e Monti”, si 

sono subito schierati con davanti la loro Fanfara  che suonava dando sempre il ritmico passo alpino, subito 

dietro il Vessillo della Sezione di Domodossola portato 

dall’alfiere Belotti e scortato dal Presidente Grossi, a 

seguire i Consiglieri sezionali, i Delegati di Valle, lo 

striscione sezionale, i 43 Gagliardetti dei Gruppi Ossolani 

e i nostri duecentocinquanta Alpini che hanno sfilato in 

modo impeccabile per le vie di Savona riscuotendo gli 

applausi, gli elogi e i ringraziamenti della popolazione ad 

ogni passaggio! Gli Alpini, come sempre,  hanno sfilato 

tra gli evviva e il battimani della gente che salutava ai lati 

delle strade, dai balconi, dalle finestre con un grande 

sventolio di Bandiere tricolori; esprimono nei loro raduni 

l’essenza della loro Alpinità sempre pronti, con i valori di 

solidarietà, fratellanza, gratuità ad intervenire 

prontamente per aiutare, assistere, ricostruire e 



proteggere le popolazioni colpite dalle  

calamità naturali, sempre vicini agli 

Alpini in armi che operano in paesi 

stranieri donando anche la vita per 

aiutare a costruire e diffondere la “ 

pace “. Quest’ anno il raduno è stato 

ancora più emozionante perché 

permeato dall’aria di festa dell’8 luglio 

in quel di Milano per il centenario di 

fondazione dell’A.N.A. Da Savona 

“MARE e MONTI “si è conclusa la 

manifestazione con il passaggio della 

stecca alla Sezione di Intra per il 

prossimo 23° raduno! Guido Portinaro 

 

 

Premio fedeltà alla montagna 
Nel 1971 il Consiglio Direttivo Nazionale, su proposta del prof. Galli, tenuto presente che lo Statuto 

dell’Associazione Nazionale Alpini ha tra gli scopi associativi anche quello di favorire e promuovere lo studio 

dei problemi della montagna, decise l’istituzione di un ‘Premio di Fedeltà alla Montagna’ dell’importo annuo 

di mezzo milione di lire. Il premio nacque con lo scopo di invitare i soci, legati alle loro valli, ad un’attività 

volta a migliorare gli insediamenti, il pascolo, i maggenghi, nonché incoraggiarli a non abbandonare 

l’ambiente nel quale vivono e lavorano. Per alcuni anni l’iniziativa prosegue positivamente, attingendo al 

modesto capitale del Fondo Assistenza A.N.A. Il 20 aprile 1980, nel corso dell’assemblea dei delegati viene 

deciso di aggiornare il regolamento del ‘Fondo’, disciplinandolo secondo criteri più attuali. Viene quindi 

deciso di unificare in un unico fondo denominato ‘Premio Fedeltà alla Montagna’ tutte le iniziative del genere 

e di nominare una commissione ad hoc, composta dai consiglieri nazionali Innocenti, Morani, Chies, Merlini 

e Perona, per la definizione del nuovo regolamento del Premio e il vaglio delle proposte per l’assegnazione 

del riconoscimento. Il premio venne attivato nel 1981 grazie agli accantonamenti degli anni precedenti. Il 

premio è stato vinto dodici volte dagli alpini piemontesi, sei da quelli veneti, cinque da quelli friulani, quattro 

da quelli lombardi, tre da quelli abruzzesi, due da quelli emiliani, toscani e liguri, una da quelli laziali e trentini. 

Nel 2008 il premio è stato assegnato per il recupero dei manufatti della Prima Guerra Mondiale. Gli ultimi tre 

vincitori: 2017 Michelino Giordano Palanfrè Cuneo. 2018 Luca Pantanali Canebola Udine. 2019 Fortunato 

Flaviani Ovindoli Aquila. 

2020 il Premio Fedeltà alla montagna è stato assegnato a Pella Silvio gruppo di Macugnaga sezione di 

Domodossola e la cerimonia di consegna avverrà alla presenza del Labaro Nazionale nei giorni 29 e 30 agosto 

2020 a Macugnaga. 

 

  

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 



Esercitazione Protezione Civile ANA 1 Rgpt a Fenis 
Come ogni anno i 4 raggruppamenti in cui è suddivisa l’ANA 

organizzano un esercitazione in cui vengono coinvolte le 

squadre sezionali. Quest’anno quella del primo 

raggruppamento, di cui facciamo parte, si è svolta a Fenis 

in valle d’Aosta, nel mese di settembre. I nostri volontari 

sono stati impegnati nelle operazioni di recupero e bonifica 

di strade e sentieri oltre alla messa in 

sicurezza e pulizia di varie zone boschive 

insieme ad oltre 300 volontari. In queste 

esercitazioni vengono anche svolte le 

importanti attività di simulazione di soccorso 

e sgombero di paesi in caso di calamità 

naturali. Alessio Vincler 

                       

 

Allerta meteo di novembre 
Durante le abbondanti precipitazioni del mese di 

novembre, dove è stata data allerta arancione e 

rossa in molte zone, il comune di Domodossola ha 

richiesto più volte il nostro intervento. Siamo usciti 

per lo sgombero di piante cadute durante la 

nevicata arrivata fino a bassa quota e durante le 

abbondanti piogge che hanno flagellato anche 

l’Ossola creando parecchi danni e smottamenti. 

Nello specifico durante le abbondanti piogge, in 2 

giorni di monitoraggio lungo le strade, abbiamo 

operato sullo smottamento lungo la strada per 

Monteossolano e su quello in Valle Bognanco 

all’altezza della frazione di Gabbio. Alessio Vincler  

 

 

 

          



Il convegno nazionale del Centro Studi 2019 a Milano 
Sabato 21 settembre, a Milano, nella sede della locale Sezione Alpini, si è tenuto l’annuale convegno 

nazionale del Centro Studi della nostra associazione. 

All’incontro hanno partecipato i referenti Centro Studi delle sezioni A.N.A. italiane, tra cui anche il nostro 

referente sezionale prof. Alessandro Lana. 

Dopo il saluto alla bandiera ed il benvenuto del presidente del Centro Studi A.N.A. Mauro Azzi, seguito da 

quello del presidente della sezione di Milano Luigi Boffi, che hanno ribadito l’importanza della memoria 

alpina soprattutto nell’anno del centenario dell’ A.N.A., alle ore 9.15 sono iniziati i lavori. 

Azzi ha evidenziato come esista, a livello di progetti storici delle sezioni, un po’ di scollamento con la sede 

centrale che occorre colmare. 

In seguito, il dottor Pierluigi Scolè, storico e curatore del progetto sui decorati alpini della Prima Guerra  

Mondiale, ha annunciato che è disponibile, online, anche il quarto ed ultimo volume del ciclo “Degni delle 

glorie dei nostri avi” relativo ai decorati del 1918. L’opera multimediale, oltre a fornire uno strumento virtuale 

di consultazione dovrebbe, in seguito ad opportuna 

revisione, divenire un documento reale con la sua 

pubblicazione in cartaceo. 

Azzi ha ricordato la data del 17 ottobre 2019 a Milano 

in cui si terrà la quinta ed ultima delle conferenze, a 

cura del Centro Studi e del prof. Nicola Labanca, sul 

centenario della nostra associazione ed inoltre che, è 

disponibile anche l’ultimo dei tre volumi sul 

centenario A.N.A. curati proprio da Labanca con la 

collaborazione ed il supporto di ricercatori 

universitari che, negli ultimi quattro anni, hanno 

reperito materiale storico d’archivio nelle sezioni 

italiane e lo hanno tramutato nel racconto di questo 

secolo di vita associativa. I tre volumi sono disponibili in un comodo cofanetto realizzato per l’occasione e 

diverranno, ha auspicato Azzi, un vero e proprio documento di consultazione per ottenere informazioni, il 

più complete possibili, sulla storia del nostro sodalizio. 

La Dottoressa Cristina Silvani, responsabile del programma informatico “Bibliowin”, in cui le biblioteche delle 

sezioni A.N.A. divengono un vero e proprio catalogo virtuale consultabile, ha indicato come sempre più 

sezioni sono entrate nel programma, siamo a 58, 40 lo scorso anno, tra cui anche la nostra sezione di 

Domodossola, ed altre 4 nel 2019 a testimonianza di come questo progetto stia divenendo popolare e 

condiviso dalle varie realtà sezionali. 

Nel 2019 hanno aderito al programma “Bibliowin”, oltre alle sezioni, anche le biblioteche della Brigata Alpina 

“Julia” di Udine, del “Comando Truppe Alpine” di bolzano e del “Centro Addestramento Alpino” di Aosta. La 

dott.ssa Silvani, ha, infine, aggiunto che sarebbe opportuno inserire, nella propria biblioteca sezionale, 

accanto ai volumi, anche le proprie pubblicazioni e giornalini per evitare di perdere una memoria locale che 

rischia di scomparire. 

Il coordinatore del Centro studi del 1° Raggruppamento, ing. Paolo Gracchi, della sezione di Biella, ha 

descritto l’organizzazione dei referenti Centro studi del 1°Raggruppamento e come essa sia efficace dal punto 

di vista comunicativo grazie all’attivazione di un gruppo Whatsapp ed una mailing list dei referenti sezionali 

affinchè le comunicazioni possano giungere a tutti in tempo reale e possano essere condivise. Inoltre ha 

ribadito come il progetto di inserimento dei volumi sul portale telematico “Bibliowin”, da parte delle sezioni, 

potrebbe diventare, rivolgendosi agli istituti scolastici superiori, un progetyto di alternanza scuola-lavoro a 

favore degli studenti che possono completare un percorso professionale con prospettive di lavoro nel campo 

informatico. 

Il dott. Filippo Masina, uno dei ricercatori universitari che hanno collaborato alla realizzazione dei tre volumi 

sul centenario A.N.A., si sta occupando di ricerca al fine di realizzare un volume sulla coralità alpina che verrà 

pubblicato nel 2020 con i più rosei auspici e potrebbe diventare un vero e proprio manuale informativo su 

questo aspetto della vita militare e non delle penne nere. 

Alle ore 12.45 i lavori sono stati interrotti per la pausa pranzo. 



I racconti dei progetti culturali portati avanti dalle singole sezioni e le esperienze vissute nel divulgare cultura 

alpina dei referenti intervenuti hanno caratterizzato la seduta pomeridiana del convegno. Alle ore 17.00 la 

chiusura dei lavori ed i saluti con l’arrivederci al prossimo anno con l’augurio, rivolto a tutti i partecipanti, di 

continuare a diffondere la cultura alpina e le nostre tradizioni nel tempo. ALE 

 

 

Riunione  del Centro Studi del 1°RGPT a Savona 
Sabato 5 ottobre, durante il 22° raduno intersezionale A.N.A. del 1° Raggruppamento, comprendenti le 

sezioni alpine di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria e Francia, a Savona, nella storica location della Torre del 

Brandale, conosciuta dai savonesi come la “Campanassa”, nella sala dell’ Angiolina, si è tenuta la riunione dei 

referenti del Centro Studi del 1° Raggruppamento A.N.A., tra i quali il nostro referente sezionale prof. 

Alessandro Lana. 

Dopo il saluto alla bandiera, il benvenuto del consigliere nazionale del Centro Studi Francesco Maregatti e 

del referente Centro studi del 1°RGPT. Ing. Paolo Gracchi, i lavori sono iniziati alle ore 10.00. 

Dopo la nomina a segretario del centro Studi del 1°RGPT. Di Guido Galliano della sezione di Acqui Terme, che 

collaborerà a stretto contatto con Gracchi per rendere più fluido il flusso di informazioni ai referenti, l’ordine 

del giorno è proseguito con l’approvazione, a maggioranza, del verbale della seduta precedente e con le 

indicazioni, di gracchi, relative al gruppo whatsapp dei referenti e della mailing list per ottenere i contatti 

mail di tutti affinché si possa comunemente venire a conoscenza ed in tempo reale delle iniziative e progetti 

culturali di ogni sezione e poter condividere immediatamente tutto questo, magari collaborando fra sezioni 

e dandosi una mano. 

A tutt’oggi sono 22 le sezioni attive sul gruppo whatsapp e sulla mailing list su 25 totali del Raggruppamento. 

Il segretario Galliano ha proposto  la digitalizzazione delle copie de “l’Alpino” per realizzare dei Cd da inviare 

alle sezioni con gli opportuni aggiornamenti, riprendendo quel progetto, già realizzato dall’ A.N.A., qualche 

anno fa, con una veste grafica ed una verve migliore. Su questa proposta Gracchi si è assunto l’impegno di 

presentare al centro studi di Milano. 

Il referente di raggruppamento ha, poi, descritto l’incontro del 25 settembre a Vercelli, cui è intervenuta la 

dott.ssa Cristina Silvani, responsabile delle biblioteche A.N.A. e del programma “Bibliowin” per la 

catalogazione dei volumi di ogni sezione, evidenziando come l’attività di inserimento dei dati dei volumi in 

possesso di ogni biblioteca sezionale, sul portale Bibliowin, possa concretizzarsi in una attività di alternanza 

scuola-lavoro a favore degli studenti del 3° e 4° anno delle scuole superiori per sviluppare un rapporto di 

collaborazione reciproco volto a realizzare progetti comuni ed eventi di cultura alpina futuri con l’augurio che 

i presidenti di sezione si dimostrino sensibili ad accogliere questo progetto che alle sezioni non costa nulla ed 

anzi rende un grande lavoro ed in contemporanea serve, obbligatoriamente, allo studente, a completare il 

suo piano di studi con la possibilità di sperimentare un’attività lavorativa con prospettive future di poter 

spendere le competenze informatiche acquisite durante questo periodo di alternanza presso le sezioni 

alpine. 

Altro progetto importante, di cui Gracchi ha evidenziato le peculiarità, si riferisce all’ anagrafe dei cori e delle 

fanfare alpine, attraverso schede da compilare, prestampate, ogni maestro di fanfara o coro sezionale 

dovrebbe indicare le peculiarità del sodalizio che 

dirige e, tramite il referente Centro studi sezionale, 

far pervenire questi dati al referente di 

raggruppamento così da ottenere una banca dati 

fruibile nel caso di progetti comuni, ausilio ad altre 

sezioni per organizzare eventi o incrementare e 

sviluppare i repertori musicali. Tutto questo, 

inoltre, servirebbe a supportare l’iter per ottenere, 

dall’UNESCO, il riconoscimento dei canti alpini 

come “Patrimonio immateriale dell’umanità”. 

Per il progetto sul centenario dell’A.N.A., Gracchi 

ha aggiunto che occorrerà realizzare un’attività 

comune senza fretta e ben condivisa dalle sezioni 
         Paolo Gracchi durante la riunione a Savona 



e nel frattempo le iniziative di cartellonistica della sezione Valsusa e della rappresentazione teatrale della 

sezione Valsesiana sono sicuramente da prendere in debita considerazione. 

Concludendo, Gracchi si è riferito ai campi scuola dell’A.N.A. che sono meno frequenti di quelli a tema 

Protezione civile e che invece dovrebbero intensificarsi per dare, agli studenti partecipanti, un piccolo 

assaggio della vita militare o visitando luoghi e  sentieri che gli alpini percorrevano durante la guerra al fine 

di sviluppare il concetto di memoria e di cementarlo nelle future generazioni. 

Al termine della riunione, verso le 12.30 circa, dopo l’augurio, a tutti gli intervenuti, di continuare a portare 

avanti progetti ed attività che possano diffondere, a tutto tondo, la cultura alpina, l’arrivederci al prossimo 

anno con sempre maggior impegno e passione. ALE 

 

 

I nostri giovani a Savona 
Nel fine settimana dal 4 al 6 ottobre 2019, a Savona il 22° raduno interiezionale del 1° 

Raggruppamento A.N.A. che comprende le sezioni alpine di Valle d’Aosta, Piemonte, 

Liguria e Francia.  

Dopo le manifestazioni del venerdi e del sabato, domenica 6 ottobre,v tra due ali di folla 

festanti, la tradizionale sfilata tra le vie della città ligure. Tra le sezioni partecipanti ha 

sfilato anche quella di Domodossola, con il suo vessillo scortato dal Presidente Giovanni 

Grossi e dai membri del Consiglio Direttivo. 

Immediatamente dietro a loro anche Alessio Vincler, del nucleo giovani sezionale, che 

ha sfilato con indosso la consueta maglia verde recante le scritte “ Dal 1919…L’impegno 

continua” per ricordare come le tradizioni e la memoria alpina debbano continuare ad 

essere trasmesse di generazione in generazione, cosa che da cento anni avviene, 

quest’anno ricorre il primo secolo di vita della nostra associazione,  e speriamo continui 

per molto tempo ancora, nel rispetto dei sacrifici del passato e dell’ insegnamento che 

essi ci consegnano per vivere il futuro. ALE In foto Alessio Vincler a Savona 

 

 

Commemorati i nostri illustri defunti alpini 
Mercoledi 30 ottobre 2019, nel pomeriggio, come ormai da qualche anno, i giovani del nucleo della nostra 

sezione si sono recati al cimitero di Domodossola per portare un piccolo omaggio floreale ed un breve saluto 

ai nostri alpini illustri sepoltivi. 

Il coordinatore del nucleo Alessandro Lana e Giuliano Bettoni, con indosso il pile verde del sodalizio, hanno 

visitato le tombe del Generale Giovanbattista Chiossi, pluridecorato ufficiale prima delle penne nere e poi in 

fanteria, combattente nella campagna di Libia, nella Grande Guerra, poi sindaco del capoluogo ossolano e 

tra i fondatori della nostra sezione alpini, del generale 

Giuseppe Maria Botti, comandante del Battaglione “Intra” 

nella campagna in Etiopia 1935 – 1936 e del Colonnello 

Attilio Binda, combattente nel primo conflitto mondiale, 

comandante del XVII settore della Guardia alla Frontiera di 

Domodossola e caduto a Rossosch, in Russia, da ufficiale 

del comando Truppe Alpine, il 19 gennaio 1943, durante la 

seconda guerra mondiale. 

Attraverso l’omaggio a loro, il ricordo e la memoria vanno, 

idealmente, a tutti gli alpini caduti in tutti i conflitti cui 

hanno partecipato nel corso della nostra storia d’Italia ed 

al loro sacrificio. 

Anche quest’anno la tradizione si rinnova in questo, 

apparentemente, piccolo e intimo gesto, in realtà 

importantissimo perche testimonia come la memoria della 

nostra storia debba continuare a vivere ed a tramandarsi 

tra le generazioni e nel tempo…Per non dimenticare. ALE 
Da sinistra Alessandro Lana e Giuliano Bettoni 

al cimitero di Domodossola 



Appunti di un Alpino 
“Non esiste separazione definitiva finché esiste il ricordo” 

(Isabel Allende) 

Appunti di un figlio, appunti di un umile alpino, appunti di un fine viaggio unico 

Campionato italiano di corsa in montagna ALPINI. 

Era uno dei due obbiettivi stagionali... 

Nel mio essere tapascione lo avevo messo lì, tra i miei obbiettivi... 

Ho provato a prepararlo. 

L'ho provato più volte. 

Era il percorso di una gara storica di cui mio padre ne parlava alla grande… "...vera corsa in montagna, 

diceva...".... salita tosta e discesa a tratti tecnica...come dev'essere punto e a capo.... 

Era un mio obbiettivo per Lui. 

Oggi si chiude un cerchio..... 

Sono partito ultimo come sempre.. 

Ho sbagliato la mia amata salita ... troppa confusione....troppo casino....va beh... 

Ho visto atteggiamenti "non alpini" da parte di troppe persone... 

Ho impostato la mia discesa con tranquillità...comunque stupenda, tecnica.. 

Ho gestito il falsopiano con ritmo e gioia di correre e con il pensiero che cominciava a volare... 

Ho "chiaccherato" con gli avversari... 

Ho riso e scherzato... 

Ho ricevuto un tifo da paura  

Stupendo vedere gli amici sul percorso..... Quel "bravo Fede" equivale, per me, a puro e semplice doping. 

Oggi mi avete dato una carica da paura .... Grazie infinite...non sapete quanto ci tenessi...super 

Ho visto il traguardo. 

Ho alzato gli occhi al cielo e ci siamo capiti come sempre.... finisce qui.... 

Oggi si chiude un cerchio.. 

Ho tolto la maglietta della sezione.. 

L'ho trovata bellissima nel suo essere intrisa di sudore e fango e l'ho riposta lì, fa dove probabilmente non 

verrà più tolta... 

L'ho riposta nel mio cassetto dei ricordi.. 

31° posto su 300 recita la classifica generale....volevo e dovevo rimanere nei primi cento... missione 

compiuta... 

Felicissimo del risultato... 

Risultato che dedico ai ricordi... 

Ad un ricordo che mai potrà esser cancellato. 

Oggi di chiude un cerchio... 

Così, semplicemente... 

Corti Federico 

 

 

Campionati ANA 2020 

Febbraio  13/16 Alpiniadi Aosta 

Aprile       19      mountain bike Maggiora 

Giugno     7        marcia di regolarità  Maser Treviso  

Giugno     28      corsa in montagna individuale Brinzio Varese 

Settembre 13      corsa in montagna a staffetta Brentonico Trento 



Alpini della sezione di Domodossola in Sicilia 
Lo sport è uno dei motori dell’attività dell’Associazione 

Nazionale Alpini. E’ un modo per attirare e trattenere i 

giovani e meno giovani nel mondo A.N.A diffondendo i valori 

alpini e sportivi di lealtà, appartenenza, aggregazione, 

competizione nel rispetto degli avversari. Ogni anno 

vengono disputate a livello nazionale gare di corsa in 

montagna a staffetta e individuale, marcia di regolarità e 

gare di mountain bike oltre alle gare degli sport invernali. 

Sono oltre 2mila gli atleti che partecipano ai nove 

campionati nazionali Ana organizzati di volta in volta dalle 

varie Sezioni che prevedono anche momenti istituzionali 

dedicati alla memoria dei Caduti. La Sezione di Domodossola 

ha creduto e ci crede tutt’ora a questo motto. Dopo aver 

partecipato il 30 giugno al 43°campionato Ana di corsa in 

montagna a staffetta a Feltre, domenica 22 settembre 9 Alpini della Sezione accompagnata dal responsabile 

sezionale per la corsa in montagna si sono recati in Sicilia precisamente a Linguaglossa (CT) per partecipare 

al 47° Campionato ANA di marcia di regolarità. La marcia di regolarità è la disciplina che fra le competizione 

sportive degli Alpini  più si avvicina allo spirito di corpo che li contraddistingue, infatti le pattuglie sono 

formate da tre atleti che con abbigliamento consona alla montagna ( scarponi, zaino e cappello in testa) 

devono percorrere i sentieri  del percorso tracciato divisi in settori, 

camminando sempre uniti  rispettando le medie orarie imposte dalla 

giuria, senza ausilio di cronometri o satellitari semplicemente contando 

e calcolando la lunghezza del proprio passo. Non servono doti 

particolari bisogna essere dei buoni camminatori in montagna, il 

percorso è di circa 15 Km e il tempo di percorrenza varia dalla 3 alle 3 

ore e trenta. Linguaglossa è una cittadina in provincia di Catania situata 

a 550 mt sul livello del mare sulle pendici dell’Etna, lì si è svolta la 

cerimonia il sabato pomeriggio con la sfilata per le vie cittadine con 

molte bandiere alle finestre e accolta con entusiasmo dai siciliani, 

seguita dall’alza bandiera e l’onore ai caduti e l’accensione del tripode 

con la lettura della formula di apertura del 47° campionato ANA di 

regolarità e a seguire la Santa Messa. Domenica 13 sveglia prestissimo 

già alle 6 i pullman della perfetta organizzazione degli Alpini della Sezione Sicilia erano pronti per portare 

atleti e accompagnatori ai 1800 metri di piano Provenzano da dove partiva la marcia, da lì si potevano vedere 

i fumi che uscivano dal cratere. La bassa temperatura di 13° gradi e una leggera nebbia invogliavano i 360 

alpini suddivisi in 120 pattuglie a partire, a distanza di 30 secondi, per percorrere i 15 km del percorso che li 

avrebbe portati prima ai 2200 metri, per poi ridiscendere in mezzo a un paesaggio lunare all’arrivo presso il 

Rifugio Ragabo tempo di percorrenza di circa 3 ore. Le tre pattuglie della sezione di Domodossola si sono 

posizionate con gli Alpini Gambarri -Giavina-Banchini in 23° posizione assoluta una vera sorpresa favorevole, 

62°con Albertuzzi-Bettoni-Corti e 74°con Bellingheri- Franzini-Iossi, erano120 pattuglie alla partenza, ma ciò 

che ci gratifica è che la sezione di 

Domodossola si è classificata 10° su 

30 Sezioni. Per la cronaca prima 

Torino seconda Biella terza 

Bergamo. Un ringraziamento agli 

Alpini che onorano il nome della 

sezione di Domodossola, sperando 

che, alla luce degli ottimi risultati 

altri si aggiungano a questi 

meravigliosi “ragazzi”. 

Responsabile sezionale  



Gruppo di Bannio Anzino 
Domenica 3 novembre il Gruppo Alpini di Bannio Anzino, assieme all'Amministrazione Comunale, con la 
presenza di alcuni componenti della Sez. dei Fanti di Calasca, hanno celebrato la Giornata delle Forza Armate 
e dell'Unità Nazionale, recandosi ai Monumenti di Pontegrande, Anzino e Bannio, dove l'Arciprete, e 
Cappellano del Gruppo Alpini di Bannio Anzino, Don Fabrizio Cammelli ha tenuto le esequie. In ogni 
monumento è stato fatto l'Appello, eseguito dal Vice Capogruppo e delegato Sezionale della Valle Anzasca 
Foscaletti Remigio accompagnato dal Trombettiere Ufficiale del Gruppo Alpini di Bannio Anzino Onesto 
Riccardo. Il Capogruppo di Bannio Anzino, e Vice Presidente Sezionale Sandro Bonfadini ha ricordato due fatti 
avvenuti 100 anni fa. Il primo successe a Bannio, dove  il 6 agosto 1919 si svolse un raduno del tutto 

particolare; infatti circa centocinquanta ex Combattenti della 
Valle Anzasca - un centinaio dei quali ancora in grigio/verde 
dicono le cronache - affiancarono la Milizia Tradizionale di 
Bannio nella Funzione celebrata in suffragio dei Commilitoni 
che avevano lasciato la Vita al Fronte, come Caduti e Dispersi, 
con successiva distribuzione di un rancio ai partecipanti. Il 
secondo ad Anzino, allora Comune autonomo, il 14 settembre 
1919, a nemmeno un anno dalla conclusione della Guerra, il 
ricordo dei 7 Caduti Anziniesi veniva perpetuato con la Lapide 
murata sul Campanile e la posa di una Croce di Marmo al 
Cimitero, certamente tra le primissime iniziative in Italia volte 
a ricordare nella pietra Coloro che erano morti nell'immane 
conflitto che aveva sconvolto l'Europa. Alpino Bonfadini 
Sandro 
 

 

Gruppo di Domodossola: Assemblea annuale 

Il gruppo di Domodossola comunica ai propri soci che l’assemblea annuale si svolgerà venerdì 17 gennaio 
2020 alle ore 7:00 in prima convocazione e alle 17:30 in seconda presso la sede di via Spezia 9 a Domodossola. 
Ordine del giorno: 
-    Saluti e ringraziamenti; 
-    Nomina del presidente e segretario dell’assemblea; 
-    Relazione morale; 
-    Relazione finanziaria; 
-    Votazione capogruppo, tesoriere e consiglio di gruppo; 
-    Votazione delegati assemblea sezionale 2021 (ricordiamo che vengono votati con un anno di anticipo); 
-    Varie ed eventuali. 
Vi aspettiamo A.C. 
 
 

Gruppo di Fomarco 
L’idea di inserire una fontana nella Piazza 
dedicata agli Alpini nasce dall’Alpino Fovanna 
Adriano e dal Capo Gruppo degli Alpini di 
Fomarco Travostino Mauro come 
completamento di una parte del comune di 
Pieve dedicato agli Alpini. Il lavoro è stato 
eseguito dagli Alpini con l’aiuto economico da 
parte dell’amministrazione comunale e dalle 
ditte Fratelli Falcioni di Rumianca e della ditta 
Isal Graniti di Pieve che hanno fornito il 
materiale per completare la fontana. Alla 
sommità della fontana è stato posto un  



 
 
cappello Alpino in bronzo, cappello che era posizionato sulla 
tomba dell’Alpino reduce di Russia il Sergente Fall Tommaso, 
si ringrazia, il figlio Marco per la donazione. L’inaugurazione, 
alla presenza di parecchi Alpini, del Sindaco M.G. Medali e di 
alcuni componenti del consiglio comunale con la benedizione 
di Don Simone Rolandi è stata fatta il 23 ottobre 2019. 
 
 
 
 

Una giornata in compagnia dei bambini dell’asilo Cicoletti a Pieve Vergonte 

 
 
 
Gli Alpini del Gruppo di Fomarco hanno aderito alla richiesta 
del Cappellano del Gruppo e Presidente pro tempore dell’Asilo 
Cicoletti Don Simone, per preparare una fumante polenta per i 
bambini dell’Asilo i quali si sono dimostrati entusiasti 
dell’iniziativa deliziandoci con le loro canzoncine, al quale i 
baldi alpini hanno risposto con un vigoroso “Sul cappello”, 
seguito da un applauso caloroso. 
 
 
 
 
 

 

 

Gruppo di Mergozzo: un Alpino al Tor 2019 
È stata la sua sesta partecipazione al Tor des Geants (TOR), e il sergente Alpino Piralla Pierluigi (nella foto il 
secondo da destra) si è classificato per la seconda volta consecutiva primo nella categoria veterani 3. Si è 
presentato al via a Courmayeur, venerdì 6 settembre alle ore 12 e dopo aver percorso 450 km e un dislivello 
di 32000 mt attraverso tutta la Valle d’Aosta con un tempo inclemente con freddo neve e tempesta dopo 
116 ore e 52 minuti ore di corsa vi ha fatto ritorno stanco ma soddisfatto di questa sua ennesima impresa. 
Piralla sergente Alpino socio del gruppo di Mergozzo ha svolto il servizio militare alla Scuola SMAL Castello 
Comando ad Aosta si è posizionato 
in classifica al 110° posto su 957 
partecipanti e primo della 
categoria veterani 3. Che cos’è il 
Tor. Una vera e propria avventura 
in uno degli scenari più selvaggi e 
incontaminati al mondo. Il Monte 
Bianco, Il Gran Paradiso, il Monte 
Rosa, il Cervino e tutte le loro 
catene di montagne. La gara, che 
attraversa il territorio di 34 comuni 
ed è considerata "il trail più duro al 
mondo, percorre i sentieri della 
regione con partenza ed arrivo a 
Courmayeur.  



Gruppi di Ornavasso e Migiandone Generale Antonelli di Ornavasso  

Ricordo di Giuseppe Jonghi Lavarini 
Il saluto del Presidente Nazionale Sebastiano Favero, 
portato da Sandro Bonfadini vice presidente della 
Sezione di Domodossola ha dato la giusta solennità a 
questa manifestazione nata nel segno del ricordo e 
della solidarietà umana come nelle migliori tradizioni 
degli Alpini. Sabato 12 ottobre, in Piazza del Municipio 
a Ornavasso dopo gli onori al gonfalone del paese 
decorato da medaglia d’argento al Valor Civile, dei 
vessilli della Sez. di Domodossola decorato di medaglia 
d’oro al Valore Militare e della Sez. di Bergamo, 
accompagnati dalle note della Banda di Ornavasso e il 
doveroso omaggio al Monumento ai Caduti la corona è 

stata posata dal Decano Rossini Adriano e dal Caporal 
Maggiore Fedeli Carlo del B.T.G. Saluzzo; è stata 
scoperta una targa a Ricordo di Giuseppe Jonghi Lavarini 
storico padre fondatore dell’A.N.A. alla presenza dei figli 
Maristella e Gianmaria e di tutti i parenti attorniati 
dall’affetto e dalla stima del paese. Gli Jonghi Lavarini 
sono una facoltosa famiglia di Ornavasso che nel tempo 
si è trasferita a Milano ma conserva in paese il palazzo e 
la tomba di famiglia. L’orazione ufficiale a cura del 
nostro concittadino Ten. Col. Simone Scodellaro erede 
morale del Gen. C.A. Giancarlo Antonelli. Sono 
intervenuti alla cerimonia il Sindaco Filippo Cigala 
Fulgosi, il Parroco Don Roberto Sogni, per la famiglia la 

nipote Giulia e il Presidente della Sez. di Bergamo 
Giovanni Ferrari. Alla presenza dei gagliardetti di: 
Ceppo Morelli - Montecrestese - Premosello 
Chiovenda - Bracchio - Domodossola - Preglia - 
Mergozzo – Ornavasso della Sezione di 
Domodossola, Gravellona Toce della Sezione Cusio 
Omegna, Carvico - Terno d’Isola - Medolago - 
Chignolo d’Isola della Sezione di Bergamo. Dopo il 
tradizionale rinfresco alpino trasferimento allo 
storico e signorile Palazzo Bianchetti, che durante il 
Risorgimento ha ospitato personalità come Cavour 
e Quintino Sella e oggi è sede dell’Albergo Italia, per 

il Pranzo della 
Solidarietà. Il 
convivio è dedicato al ricordo di personaggi indimenticabili del paese tra 
i quali gli Alpini Claudio Masone e Blardone Ferdinando che hanno fatto 
la storia del nostro Gruppo, più due missionari Don Ottorino Monaci e 
Maria Teresa Saglio. Grazie alla generosità del gestore Marco Adami che 
ha offerto il pranzo l’intero incasso più le offerte ricevute sono andate in 
beneficenza per un totale di 5.250 euro, questa cifra sarà devoluta metà 
per finanziare le attività sportive dell’oratorio, il restante in parti uguali 
alla Missione di Don Ottorino in Indonesia e all’Ospedale di Maria Teresa 
Saglio in Tanzania. Una giornata storica per il nostro paese che ancora 
una volta diventa protagonista della storia nazionale. Il capo gruppo 
Fermo Massimo 



Gruppo di Premia 
 
Convocazione assemblea annuale ordinaria. Con la presente si comunica a tutti gli iscritti al Gruppo Alpini di 
Premia Sezione Domodossola, che il giorno Venerdì  24 Gennaio 2020 alle ore 19,00 in 1° convocazione e alle 
ore 21,00 in seconda convocazione, presso la sede sociale ubicata in Piazza Premia (VB) n° 13, si terra 
l’Assemblea Annuale Ordinaria la quale tratterà il seguente Ordine del Giorno: 
1) Relazione morale e rendiconto finanziario 2019; 
2) Principali attività svolte nell’anno 2019; 
3) Previsioni principali attività da svolgere per l’anno 2020; 
4) Varie ed eventuali 
La presente vale come formale comunicazione. Durante l’assemblea, sarà possibile acquistare il bollino per 
l’annualità 2020. In alternativa, entro il 01 marzo 2020, potrà essere contattato direttamente il capogruppo 
Dresco Giuseppe al numero di cellulare 348/4834801, oppure ritirabile presso il Bar Ristorante Pizzeria Giglio 
Azzurro a Premia. Al termine dell’assemblea, a tutti i partecipanti, verrà offerto un piccolo rinfresco “alpino”, 
accompagnato da un buon bicchiere di vino. Per la cena annuale organizzata assieme al Gruppo Alpini di San 
Rocco, per l'annualità 2018, seguiranno appositi manifesti pubblicitari completi del dettagliato programma 
con congruo anticipo. Per chi fosse interessato a ricevere comunicazioni, informazioni sulle attività svolte, 
conoscere le date delle manifestazioni, tenersi aggiornato sulle nostre attività, ecc., da parte del Gruppo 
Alpini di Premia può comunicarci gentilmente il proprio indirizzo di posta elettronica o numero di cellulare. 
Il Capo Gruppo Dresco Giuseppe 
 
 

90° di fondazione 
1929 – 2019 Eccoci, siamo arrivati al 
termine di questo 2019, anno che per il 
nostro gruppo è carico di significato e di 
impegni. Novant’anni fa, 1929, nasce il 
nostro Gruppo Alpini di Premia, di cui 
oggi noi ne siamo testimoni 
contemporanei ed interpreti di questa 
responsabilità. Da documenti storici 
reperiti si è potuto evincere che le basi 
per la costituzione del Gruppo 
risulterebbero poste nel 1928, mentre il 
primo Gagliardetto, donato da 
Ferdinando Riboni e dalla madrina 
Pierina Forni, venne inaugurato il 17 
novembre del 1929. 
L’elenco dei Capi Gruppo risulta: 
1929 - 1967 = Sartori Giuseppe 
1967 - 2004 = Parianotti Amelio 
2004 - 2007 = De Regibus Lorenzo 
2007 - 2010 = Bini Marco 
2010 - 2016 = De Regibus Giulio 
2016 - oggi = Dresco Giuseppe 
Sempre in alcuni documenti presenti in sede e tramite informazioni orali, si riportano alcuni aneddoti: 
-nel 1931 i soci iscritti al gruppo erano 37 
-nel 1973 i soci iscritti al gruppo erano 58 
-nel 1978, in corrispondenza del 50° anno di costituzione venne sostituito il gagliardetto ormai logoro, la 
cerimonia fu tenuta a battesimo dalla madrina Bracchi Ester 
-nel 1988, in corrispondenza del 60° anno di costituzione il Gruppo festeggiò solennemente con l’apposizione 
del tricolore presso le scuole elementari. 



-nel 2007 i soci iscritti al gruppo erano 60 e 4 
aggregati 
-nel 2018 i soci iscritti al gruppo erano 56, 2 
aiutanti e 11 aggregati (tesseramento attivo 
anno 2018) 
-nel 2019, in corrispondenza del 90° anno di 
inaugurazione è stato sostituito il gagliardetto e 
la cerimonia è stata tenuta a battesimo dalla 
madrina Albini Francesca Con questo articolo 
vogliamo anche ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato ai nostri festeggiamenti 
avvenuti il 4-5 maggio 2019, in occasione del 
pranzo annuale dei soci, rinnovando lo spirito di 
appartenenza al corpo degli alpini, confidando 
che anche nel prossimo futuro questa 

associazione possa essere il catalizzatore dello spirito associazionistico/aggregativo che contraddistingue le 
genti che abitano e custodiscono questi territori alpini ossolani. Segretario Gruppo Alpini Premia Paolo 
Barbetta 
 
 

Alunni delle elementari e Alpini 
Nelle varie attività, che come 
ogni anno ci impegnano sul 
nostro territorio, nel 2019 
abbiamo accolto con 
entusiasmo l’iniziativa degli 
alunni delle scuole elementari 
comunali, i quali, nella 
programmazione scolastica 
annuale predisposta dalle 
maestre Monica Matli e 
Carmen Pelganta, hanno la 
realizzazione del calendario 
ispirato alle tradizioni del 
luogo. Per l’anno 2020, il loro 
tema è “l’associazionismo”, da qui la loro richiesta di incontrare il nostro gruppo per conoscere le nostre 
attività ed i nostri principi aggreganti al Gruppo Alpini. Con la presenza del Capogruppo Dresco Giuseppe, 
tesoriere e alcuni consiglieri si è provveduto ad elencare agli alunni le varie attività che ci impegnano 
annualmente sul territorio, sia quelle dirette che indirette, rimarcando il principio che accomuna il gruppo, 
che è la “volontarietà prestazionale” di tutti i soci, i quali si impegnano sempre a titolo gratuito. Le attività 
segnalate sono: 
- commemorazioni delle festività militari; 
- assistenza alle varie associazioni, per le attività di logistica e delle organizzazioni delle varie manifestazioni; 
- azioni saltuarie di pulizia e mantenimento dei sentieri locali e del territorio in genere; 
- miglioramenti degli spazi pubblici (realizzazione e posa di panchine in pietra locale); 
- adozione a distanza annuale, a sostegno di bambini abbandonati; 
- ricorrenze annuali per lo svolgimento della cena sociale e festa campestre; 
- organizzazione della conviviale natalizia in piazza; 
Ringraziamo i ragazzi, i genitori e le maestre, che hanno voluto organizzare questa piacevole mattinata, nella 
speranza di aver trasmesso alle nuove generazioni un pizzico di “curiosità” per quello che rappresenta un 
Gruppo Alpini per la comunità. 
Segretario Gruppo Paolo Barbetta 



Gruppo di Re: 10 anni di gemellaggio con i gruppi dell’alta Val d’Arda 
Gli alpini di Re il 27 ottobre 2019, si sono recati a Vernasca (Piacenza) per festeggiare la ricorrenza dei 10 anni 
di gemellaggio con i gruppi alpini dell'alta Val D’Arda (Vernasca, Vigoleno, Vezzolacca, e Settesorelle).  
Onorati dalla presenza dei vessilli delle Sezioni di Piacenza e Domodossola, dai numerosi Gagliardetti, da 
molte autorità civili e militari, la giornata è iniziata con l'alzabandiera al monumento dei caduti, e la sfilata 
per le vie cittadine. Finite le cerimonie è iniziata la festa alpina all'insegna della fratellanza e amicizia tra i 
gruppi. 

 
 

Gruppo di Villadossola 
Domenica 11 novembre 2019 il Gruppo 
Alpini medaglia d’oro Attilio Bagnolini di 
Villadossola della sezione di Domodossola ha 
festeggiato con un pranzo in allegria nella 
nostra sede in Via Minzoni il raggiungimento 
dei novanta anni i nostri soci Dondo Ezio del 
Battaglione Mondovì dal 1951 al 1952, Tori 
Guglielmo della Brigata Julia dal 1950 al 
1951, Sbaffo Agostino battaglione Mondovì 
dal 1950 al 1951 e Vanni Aldo 4° Alpini Aosta 
dal 1950 al 1951 ai quali e stato consegnato 
dal Capo Gruppo e dalla Madrina Romeggio 
Elisa una targa ricordo. Un grande augurio a 
Tutti. Il capo gruppo Valerio Romeggio 

 
 
 
 
      
              
 



 



SOCI ANDATI AVANTI 

GRUPPO DI BACENO                            SARTORI ALDO                                               

 GRUPPO DI BACENO                           PACE ROSARIO 

GRUPPO DI BOGNANCO                     MACCAGNO CARMELO 

GRUPPO DI CALICE                               GIUPPA GIACOMO   

 GRUPPO DI CALICE                              PATRITTI VITTORIO   

 GRUPPO DI CALICE                              CASTELLARIN ADELCHI                                                                                                                                                                        

GRUPPO DI CIMAMULERA                  GIOVANNONE EMILIO                                                       

GRUPPO DI CISORE MOCOGNA  SOCIO PIANZOLA LUIGI (GINO) 

GRUPPO DI MALESCO                         CUROTTO GIORGIO 

GRUPPO DI MALESCO                         GIANA ENEA     

GRUPPO DI RE                                      LOCATELLI GIOVANNI BATTISTA  

GRUPPO DI ORNAVASSO                    CAVAZZON FRANCO 

GRUPPO DI TRONTANO                      SALÈ FRANCESCO                                                                           

GRUPPO DI VAGNA                              FALCIONI VITTORIO                                    

GRUPPO DI VARZO TRASQUERA       MINETTI ROMANO        

                                      

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI 

GRUPPO DI BACENO                            SARTORI LDO FRATELLO DEL SOCIO LUIGI     

GRUPPO DI BOGNANCO                     DARIOLI ITALO FRATELLO DI DARIOLI GIANCARLO 

GRUPPO DI BOGNANCO                     DRESTI ANGELO PADRE DEI SOCI DRESTI GERMANO E ROBERTINO 

GRUPPO DI CALICE                               CASTELLARIN ADELCHI PADRE DEL SOCIO STEFANO  

GRUPPO DI CISORE MOCOGNA         CASTELLANO MARSILIO FRATELLO DEL SOCIO BASILIO 

GRUPPO DI CISORE MOCOGNA        CATTINI MARIA MAMMA DEL SOCIO GUERRA FRANCO      

GRUPPO DI CIMAMULERA                  GIOVANNONE EMILIO NONNO DEL SOCIO SAVAGLIO TOMMI   

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA         CORTELLA MAURIZIO FRATELLO DEL SOCIO NATALE 

 GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA        MARTINI RITA MAMMA DEL SOCIO RIGHETTI FABRIZIO     

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA         MODONI LETIZIA MOGLIE DEL SOCIO FERRONI ARTURO 

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA         TRIVELLI MARIA MAMMA DEL SOCIO MORGANTINI ANGELO          

GRUPPO DI DOMODOSSOLA              ARICI GIUSEPPE FRATELLO DEI SOCI FRANCO E RENZO      

GRUPPO DI MALESCO                          ZANNI FIORINA MAMMA DEL SOCIO FOBELLI ERMES                          

GRUPPO DI PREMIA                             PACE ROSARIO PADRE DEL SOCIO OLIVIERO   

GRUPPO DI PREMIA                             MADER MARIA MAMMA DEL SOCIO BERNARDI GIORDANO           

GRUPPO DI RE                                       BALASSI DAVIDE FRATELLO DEL SOCIO BALASSI LUIGI   

GRUPPO DI TRONTANO                       SALÈ FRANCESCO PADRE DEL SOCIO SALÈ  GIULIANO         

GRUPPO DI VARZO TRASQUERA        SAVAGLIO CARLO FRATELLO DEL SOCIO ERMANNO 



MATRIMONIO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA     MINETTI DAVIDE CON LA SIGNORA HUONG NGUYEN THI TUYET 

GRUPPO DI TRONTANO           IOSSI GIOVANNI BATTISTA CON LA SIGNORA RIPAMONTI ROBERTA 

 

SCARPONCINI E STELLINE 

GRUPPO DI BANNIO ANZINO    SCARPONCINO COCCHINI LORENZO FIGLIO DEI SOCI COCCHINI FABIO E PIZZI FRANCESCA 

GRUPPO DI PREMIA                    SCARPONCINO FOLCHI TOMMASO NIPOTE DEL SOCIO FOLCHI PIERANGELO                  

GRUPPO DI RE                              SCARPONCINO BONZANI GIOVANNI ALFREDO FIGLIO DI CARLO E MICHELA BIANCHI 

                                                                                                                         

RINGRAZIAMENTI 

GRUPPO DI BACENO                   RINGRAZIA LA SIGNORA FALCETTA MARIA PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA      
                                                        DELMARITO SARTORI ALDO 

GRUPPO DI CALICE                      RINGRAZIA PER LA GENEROSA OFFERTA LA FAMIGLIA CASTELLARIN IN MEMORIA DI ADELCHI 

GRUPPO CISORE MOCOGNA     RINGRAZIA LA FAMIGLIA VESCIO PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DEL PADRE   
                                                        INNOCENTO E DEL FRATELLO VESCIO SERGIO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA     RINGRAZIA ROMOLO SARTORE PER LA GENEROSA OFFERTA 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA     RINGRAZIA N.N PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DI AMBROSO GIULIANO 

GRUPPO DI FOMARCO                RINGRAZIA IL COMITATO SAN GIOVANNI DI RUMIANCA PER LA GENEROSA OFFERTA 

GRUPPO DI TRONTANO              RINGRAZIA LA FAMIGLIA DI SALE’ FRANCESCO PER LA GENEROSA OFFERTA   

GRUPPO DI VAGNA                     RINGRAZIA LA FAMIGLIA FALCIONI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DI VITTORIO 

LA COMMISSIONE ASSISTENZA RINGRAZIA L’ALPINO PELLANDA GIUSEPPE – IL GRUPPO DI CALICE – IL GRUPPO DI     
                                                        DOMODOSSOLA – IL GRUPPO DIMONTECRESTESE – IL GRUPPO DI TRONTANO -  PER LE   
                                                        GENEROSE OFFERTE 
 
FANFARA OSSOLANA                  RINGRAZIA PER LA GENEROSA OFFERTA 
                                                        LANTI ADA – PICCIONI GIOVANNI – BONFADINI SANDRO –  
                                                        ZARETTI ARNALDO – CAVALLI GIULIANO – MADER ERMES – BOSISIO LORENZO – 
                                                        LA FAMIGLIA PELLANDA A RICORDO DEL MAESTRO E FONDATORE CAV. GIANCARLO 
                                                        I NIPOTI DI PICCIONI GIOVANNI ALLA MEMORIA 
                                                        FAMIGLIE DARIOLI E PELLANDA IN MEMORIA DELLA MAMMA ROSANGELA 
                                                        FAMIGLIA TETTONE IN MEMORIA DI MATTEO  
                                                        FAMIGLIA ROLANDI RINALDO 
                                                        FAMIGLIA DRESTI GERMANO IN MEMORIA DEL PADRE ANGELO 
                                                        FAMIGLIA MINOLETTI IN MEMORIA DI ANTONIO 
                                                        GRUPPO ALPINI DI CREVOLADOSSOLA 
                                                        GRUPPO ALPINI DI PREMOSELLO 
                                                        GRUPPO ALPINI DI SAN ROCCO 

LA SEZIONE RINGRAZIA         N.N. PER LA GENEROSA OFFERTA PER LA CASA DELL’ALPINO 

Gli amici della 41^ compagnia Aosta ricordano Luigi 
 
 
 
A D’Andrea Luigi nato il 10 febbraio del 1940 a Premia, scomparso tragicamente il 4 settembre del 
1969 i Tuoi amici commilitoni della 41^ compagnia Aosta. Nel 50° anniversario della tua tragica 
morte sempre ricordandoti. 
 



 

 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

sabato 8 febbraio 2020 

prima convocazione ore 13.00 - seconda convocazione ore 15.00 

presso la Sala Congressi dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola  

in via G. Romita a Domodossola 

ORDINE DEL GIORNO 

1. VERIFICA POTERI 

2. NOMINA PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

3. NOMINA SEGRETARIO DELL’ ASSEMBLEA 

4. NOMINA 3 SCRUTATORI PER ELEZIONI DELEGATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE A MILANO 

5. LETTURA VERBALE PRECEDENTE ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

6. RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

7. ILLUSTRAZIONE E VOTAZIONE DEL BILANCIO 

8. COMMISSIONI: SPORT, PC, MUSEO, GIOVANI, ASSISTENZA. 

9. FANFARA, CORO 

10. ADUNATA A RIMINI 

11. QUOTA ASSOCIATIVA 

12. INTERVENTI VARI 

 

 

 

 

 

 

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 

CODICE FISCALE 83003410038 


